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IBACN - ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E
NATURALI

IL DIRETTORE

Evidenziato, a cura della referente del progetto, che:
- il  programma 2015  della  scrivente  Direzione  dell’Ibacn  comprende  sul

Cap. U10315 Altri servizi per la realizzazione di attività istituzionali UPB
1.2.1.2.300  Spese  generali  per  attività  culturali  (Tipologie  assunte  a
riferimento  in  relazione  alla  Tabella  dei  beni  e  servizi  acquisibili  in
economia, di cui all’art. 2 del disciplinare approvato in allegato alla propria
deliberazione n. 48/2011 come aggiornato con le deliberazioni n. 46/2012
e 43/2013);

- con Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’IBACN n. 9/2014 l’iniziativa
"IO  AMO  I  BENI  CULTURALI  -  CONCORSO  DI  IDEE  PER  LA
VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI - IV EDIZIONE";

- con  Determinazione  del  Direttore  dell’IBACN  n.  133/2014  sono  stati
finanziati 15 progetti  proposti in partenariato tra scuole, archivi  e musei
della regione Emilia-Romagna;

- al termine di ogni edizione viene realizzato un seminario formativo in cui
vengono  diffusi  i  risultati  dei  progetti  realizzati  anche  tramite  una
produzione a stampa e audiovisiva da realizzarsi entro il 18/11/2015; 

- appare  opportuno  e  necessario,  in  base  alle  indicazioni  impartite  dal
Presidente dell’Istituto:

 approvare  una  produzione  a  stampa  e  audiovisiva  al  fine  di
diffondere i risultati della IV edizione del Concorso Io Amo i Beni Culturali;

 stabilire  e  stimare  ,  per  la  fase  di  produzione  a  stampa  e
audiovisiva,  una  spesa  indicativa  di  euro  7.500,00  +  (IVA  22%),
programmata con delibera di consiglio direttivo n. 42/2014 (scheda n. 10),
somma che trova copertura negli stanziamenti del bilancio di previsione
2015 approvato con delibera dell’Assemblea Legislativa della regione in
data 9 giugno 2015 e che consente di dare atto che la fornitura in oggetto
rientra nei limiti  di valore e nelle categorie merceologiche acquisibili   in
economia;

 stabilire  che  l’individuazione  del  contraente  per  la  produzione  a
stampa e audiovisiva avvenga mediante il Mepa con la procedura di cui
alle Regole del Sistema di  e-Procurement della P.A.,  dando atto che il
ruolo  di  r.u.p.  per  la  fase  di  scelta  del  contraente,  compresa
l’aggiudicazione, è svolto dall’estensore, mentre il direttore dell’esecuzione
del contratto sarà svolto dal Direttore dell’Ibacn;

Verificato dalla referente del progetto, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art.
21 della L. R. 11/2004 e dall’art. 26 della Legge n. 488/1999, che non risultano
attualmente attivate convenzioni stipulate dall'Agenzia Intercent-ER e da Consip
S.p.A. finalizzate all'acquisizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente
provvedimento;

Testo dell'atto
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Tenuto  conto  di  quanto  previsto  dall’articolo  1,  comma  450,  della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 7 comma 2 del D.L. 7 maggio
2012,  n.  52,  convertito  in  legge  6  luglio  2012,  n.  94,  che  prevede  che  le
Amministrazioni pubbliche di  cui  all'articolo 1 del  decreto  legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’articolo 328
del DPR 5 ottobre 2010, n. 207;

Visto in particolare l’art. 328 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, di approvazione
del  Regolamento  di  esecuzione ed attuazione del  D.Lgs.  12 aprile  2006 che
disciplina il ricorso al mercato elettronico;

Verificato  dalla  referente  del  progetto,  nel  rispetto  della  normativa  sopra
richiamata,  che  sono  state  attivate  le  procedure  necessarie  per  garantire  la
fornitura in oggetto mediante individuazione della Ditta fornitrice;

 Rilevato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008, l'attività in
oggetto  si  configura  come  mera  fornitura  di  prodotti  e  non  si  prevedono
interferenze, pertanto i costi della sicurezza da interferenza sono pari a 0 (zero). 

Ritenuto:

-  di  procedere  alla  scelta  dell’offerta  migliore  utilizzando il  criterio  prezzo più
basso (art. 82 d.lgs. n. 163 del 2006); 
-  di  non  procedere  all’aggiudicazione  nel  caso  in  cui  nessuna  offerta  venga
ritenuta idonea;
- di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché
valida e ritenuta congrua e conveniente;

Dato atto:

-   che sul Sistema di e-Procurement per le Amministrazioni – MePA, il servizio è
presente nel catalogo alla voce BENI E SERVIZI PER LE PERSONE-SERVIZI
PER EVENTI  all’interno del  meta prodotto ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
INTEGRATA PER EVENTI;
- che  è  stato  acquisito  presso  il  sistema  Simog  della  Autorità  nazionale
Anticorruzione il codice identificativo gara nr . Z5A1688440; 
-    che l'affidamento in questione non è sottoposto alle disposizioni del D.lgs. n.
159 del 2011 in materia di documentazione antimafia;
- che con il soggetto aggiudicatario verrà stipulato apposito buono d’ordine,
mediante scrittura privata, in base alle disposizioni dell’art. 11 del d.lgs. n. 163
del 2006 e con le modalità previste dalle Regole del Sistema di E-Procurement
della  P.A.,  condizionatamente  agli  accertamenti  sul  possesso  dei  requisiti  di
ordine generale di  cui  all'art.  38 del  D.lgs.  163 del  2006,  il  cui  esito  positivo
determinerà l'efficacia dell'aggiudicazione; 
- che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  53,  comma 4,  delle  Regole del
Sistema di e-Procurement della PA, il contratto concluso è composto dall’Offerta
del Fornitore e dal Documento di Accettazione del Punto Ordinante (generato dal
Sistema e denominato “Documento di Stipula”, firmato digitalmente e caricato a
Sistema,  disciplinato dal Capitolato Speciale e Condizioni Particolari di Contratto
allegato alla RdO); 
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Dato  atto  che,  in  base  alla  normativa  sopra  richiamata,  per  l’affidamento  in
oggetto:

 è stato acquisito tramite il Sistema di rilascio in modalità semplificata (Smart
CIG) dell'ANAC (già AVCP - Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture) il CIG Z5A1688440;

 si  ritiene  di  non  procedere  all’applicazione  della  ritenuta  dello  0,50%
trattandosi di fornitura il cui costo sarà corrisposto in un’unica soluzione;

 sulla base delle valutazioni effettuate, l’intervento oggetto del presente atto
non rientra nell’ambito dell’applicazione dell’art. 11 “Codice Unico di progetto
degli  investimenti  pubblici“  della legge 16 gennaio 2003 n. 3 “Disposizioni
Ordinamentali  in  materia  di  Pubblica  Amministrazione”  in  quanto  non
configurabile  come  progetto  di  investimento  pubblico  ,  pertanto  non
assoggettato all’acquisizione del CUP; 

Dato atto a cura della responsabile del progetto che:
- per la fornitura in oggetto il  Direttore dell’Istituto svolge le funzioni di Direttore
dell’esecuzione del contratto (DEC);
-  i  soggetti  responsabili  dell’istruttoria,  dell’adozione  e  dell’esecuzione  del
contratto non si trovano nelle situazioni di conflitto di interessi descritte dall’art.
14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;
- il presente affidamento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.
Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
Pubbliche Amministrazioni”, e dalla delibera della Giunta regionale n. 1621/2013
“Indirizzi  interpretativi  per l'applicazione degli  obblighi  di  pubblicazione previsti
dal  D.  Lgs.  14  marzo 2013,  n.  33”,  ed  in  particolare alle  indicazioni  previste
dall’art. 23, comma 1, lett. b) e dall’art. 37, che rinvia espressamente a tal fine
alle norme del D. Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici) e alla Legge
190/2012 (Legge anticorruzione);

Vista  la  deliberazione del  consiglio  direttivo  dell’Ibacn n.  2 del  22 aprile
2015  “Bilancio  di  previsione  dell’IBACN  per  l’esercizio  finanziario  2015,  e
pluriennale 2015-2017. Approvazione.”

Visti:

 il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” ed il
D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del
medesimo Decreto legislativo;

 la L. R. del 21 dicembre 2007, n. 28 “Disposizioni per l’acquisizione di beni e
servizi”;

 la L. R. del 24 maggio 2004, n. 11 “Sviluppo regionale della società dell’infor-
mazione”, ed in particolare l’art. 21 “Sistema di acquisto centralizzato”;

 l’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modifiche;

 l’art. 1, commi 449 e 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizio-
ni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi-
nanziaria 2007)” e successive modifiche;
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 il Decreto Legge 7 maggio 2012 n. 52 recante “Disposizioni urgenti per la ra-
zionalizzazione della spesa pubblica” convertito con modificazioni dalla Leg-
ge 6 luglio 2012 n. 94; 

 il Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, “Disposizioni urgenti per la revisione
della spesa pubblica con invarianza dei  servizi  ai  cittadini”,  convertito con
modificazioni nella Legge 7 agosto 2012, n. 135 e successive modifiche;

 la L. R. del 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione
Emilia-Romagna, abrogazione delle L. R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo
1972, n. 4; 

 la L. R.  26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e
di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifica-
zioni;

 il D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 di “Attuazione della direttiva 2000/35/CE re-
lativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali” e
ss. mm.;

  l’art.  9-bis  del  D.L.  179  del  18  ottobre  2012,  così  come  convertito  con
modificazione nella Legge 221 del 17 dicembre 2012 (pubblicata in G.U. n.
294 del  18.10.2012,  S.O.  n.  208),  recante “Ulteriori  misure urgenti  per  la
crescita del Paese”;

 il D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre
2002, n. 231 per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma del-
l'articolo 10, comma 1, della Legge 11 novembre 2011, n. 180”;

 il Decreto Legge n. 69 del 21 giugno 2013 “Disposizioni urgenti per il rilancio
dell’economia”, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n.
98, ed in particolare l’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC”;

 il Decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la
giustizia sociale. Deleghe al Governo per il  completamento della revisione
della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina per la ge-
stione del bilancio e il  potenziamento della funzione del bilancio di cassa,
nonchè per l'adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di
tesoreria”, convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014 n. 89;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3,
relativo  a  norme  in  ordine  alla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  delle
commesse pubbliche a mente del quale ciascun fornitore dovrà comunicare il
C/C  dedicato  alle  commesse  pubbliche,  per  ciascuna  fornitura  di  beni  e
servizi  sarà  acquisito  in  via  telematica  presso  l'Autorità  di  Vigilanza  sui
Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture il Codice Identificativo di Gara
(CIG),  e  gli  strumenti  di  pagamento  dovranno  riportare,  in  relazione  a
ciascuna transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante, il medesimo
CIG e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003
n. 3, il Codice Unico di Progetto (CUP);

 l’art.  4,  del  D.P.R.  207/2010  (entrato  in  vigore  in  data  08/06/2011)  che
stabilisce l’obbligo, a tutela della regolarità contributiva relativa alla sicurezza,
salute,  assicurazione,  contribuzione e  retribuzione dei  lavoratori,  da  parte
della stazione appaltante di  operare una  ritenuta a garanzia dello 0,50%
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sull’importo  netto  progressivo  delle  prestazioni  eseguite  richieste  in
pagamento, da soggetti esecutori di un contratto relativo a lavori, servizi e
forniture con la Pubblica Amministrazione;

 l’art. 4 comma 14-bis del Decreto Legge n. 70/2011 convertito in Legge n.
106/2011, che prevede che per i contratti di forniture di beni e servizi fino a
Euro 20.000,00 stipulati con la Pubblica Amministrazione i soggetti contraenti
possano  produrre  una  dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  dell'articolo  46,
comma 1,  lettera  p),  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  in  luogo  del
documento di regolarità contributiva;

 la  determinazione dell’Autorità  di  Vigilanza sui  Contratti  Pubblici  di  lavori,
servizi e forniture (AVCP) del 7 luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari  ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge 13  agosto
2010, n. 136”;

 il  D.  Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  recante  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, ed in particolare l’art. 37;

 il  D.  Lgs.  165/2001  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

 la  Legge 6 novembre 2012,  n.  190 “disposizioni  per  la  prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 il  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell’art.54  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, ed in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri
atti negoziali”;

 il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) di cui alla deliberazione n. 72/2013
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

 il  Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  (P.T.P.C)
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna per gli anni 2015-
2017”,  approvato  con  deliberazione dell’Ufficio  di  Presidenza  n.  8  del  26
gennaio 2015;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  57  del  26  gennaio  2015
“Programma per la Trasparenza e l’Integrità. Approvazione aggiornamento
per il triennio 2015-2017, adottata previa intesa con l’Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea legislativa espressa nella seduta del 26 gennaio 2015;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  421/2014  “Approvazione  del
Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna”, in particolare gli
artt.  2  “Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione del  Codice”,  7
“Comunicazione  dei  conflitti  di  interesse  e  obbligo  di  astensione”  e  13
“Acquisizione  di  beni  e  servizi  e  affidamento  lavori  adottata  d’intesa  con
l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea legislativa in data 25/03/2014;

Viste  le  seguenti  Circolari  applicative  della  Responsabile  del  Servizio
Organizzazione, Bilancio e Attività Contrattuale:

 prot. 28009 del 01/07/2013 “Modifica validità del Documento Unico di Rego-
larità Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture – Art. 31, comma 7 del D. L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti
per il rilancio dell’economia” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giu-
gno 2013”;
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 prot. 34758 del 02/09/2013 “Semplificazioni in materia di DURC - art. 31 L. n.
98/2013 – Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 21
giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”;

 prot. 1194 del 24/07/2014 “Lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazio-
ni commerciali – Disposizioni normative e operative e introduzione del regi-
stro delle fatture”;

Richiamato  il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamate, altresì, le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 1057 del 24 luglio 2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della  Giunta  regionale.  Indirizzi  in  merito  alle  modalità  di  integrazione
interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

- n.  2416 del  29 dicembre 2008,  avente per  oggetto  "Indirizzi  in  ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e
aggiornamento della delibera 450/2007” e successive modificazioni;

- n. 1621/2013 avente per oggetto” Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli
obblighi di pubblicazione previsti da D.lsg. 14 marzo 2013, n. 33;

- n.  68  del  27  gennaio  2014 “Approvazione del  programma triennale  per  la
trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

- n.  57/2015  ad  oggetto  “Programma  per  la  trasparenza  e  l’integrità.
Approvazione aggiornamento per il triennio 2015/2017”;

- n.  2076  del  23.12.2013  concernente  il  rinnovo  dell’incarico  di  direttore
dell’IBACN sino al 31/12/2016; 

Viste le seguenti deliberazioni del Consiglio Direttivo dell’IBACN:
- n.  22/2005  “Indirizzi  relativi  alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  fra  il

Consiglio  Direttivo  e  la  dirigenza  dell’IBACN.  Risposta  alla  richiesta  di
chiarimenti della deliberazione del Consiglio Direttivo n. 45 del 24/05/2004 e
contestuale integrazione dell’atto;

- n.  1/2014,  relativa  al  rinnovo  della  nomina  di  direttore  dell’IBACN  sino  al
31/12/2016;

Vista la delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione in data 9 giugno
2015 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione dell’Ibacn per l’anno
2015;

Vista la propria determinazione n. 123/2011, relativa al conferimento della
delega dell’espressione del parere di regolarità amministrativa;

Dato atto del parere allegato;

DETERMINA 

1) di attivare la procedura per acquisire in economia la fornitura del servizio di
produzione a stampa ed audiovisiva al  fine di diffondere i  risultati  della IV
edizione del Concorso Io Amo i Beni Culturali, dando atto che la referente per
il progetto è la dott.ssa Valentina Galloni;
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2) di precisare, che il Cig attribuito alla procedura di affidamento del servizio ha il
nr. Z5A1688440;

3) di  acquisire  in  economia  il  servizio  di  produzione  a  stampa e  audiovisiva
oggetto dell’iniziativa di cui al punto che precede, mediante indizione di una
procedura  ai  sensi  dell’art.  125,  comma  11,  primo  periodo  del  d.lgs.  n.
163/2006  e  della  normativa  regionale  vigente  in  materia,  mediante
pubblicazione di una RdO (Richiesta di Offerta) sul mercato elettronico della
pubblica amministrazione (MePA), in quanto è presente a catalogo alla voce
BENI E SERVIZI PER LE PERSONE-SERVIZI PER EVENTI  all’interno del
meta prodotto ORGANIZZAZIONE E GESTIONE INTEGRATA PER EVENTI;

4) di approvare le seguenti condizioni per l’aggiudicazione dello stesso servizio:
- criterio di aggiudicazione del prezzo più basso (art. 82 d.lgs. n. 163

del 2006); 
- non aggiudicazione nel  caso in  cui  l’offerta  presentata non venga

ritenuta idonea;
- aggiudicazione in presenza di una sola offerta se valida e ritenuta

congrua e conveniente;
5)  di dare atto che:
-  con  il  soggetto  aggiudicatario  verrà  sottoscritto  apposito  buono  d’ordine
mediante  scrittura  privata  in  base  alle  disposizioni  dell’art.11  del  D.  Lgs.
163/2006 e con le modalità previste dalle regole del sistema di e-Procurement
della  P.A.,  condizionatamente  agli  accertamenti  sul  possesso  dei  requisiti  di
ordine  generale  di  cui  all’art.38  del  D.  Lgs.  163/2006,  il  cui  esito  positivo
determinerà l’efficacia dell’aggiudicazione;
- il Responsabile del procedimento per la fase di scelta del contraente, compresa
l’aggiudicazione e fino alla stipula del contratto, ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n.
163/2006, è la dott.ssa Valentina Galloni;
- il Direttore dell’Istituto svolgerà la funzione di Direttore dell’esecuzione ed inoltre
provvederà,  con proprio  atto,  ad  assumere l’impegno di  spesa effettuando le
necessarie registrazioni contabili nel rispetto della legge regionale n. 40/2001 e
del d.lgs. 118/2011;
- ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4, delle Regole del Sistema di e-
Procurement della PA, il contratto concluso per il servizio è composto dall’Offerta
del Fornitore e dal Documento di Accettazione del Punto Ordinante (generato dal
Sistema e denominato “Documento di Stipula”), firmato digitalmente e caricato a
Sistema  ed  è  disciplinato  dal  Capitolato  Speciale  e  Condizioni  Particolari  di
Contratto  allegato  alla  RdO  che,  in  caso  di  contrasto,  prevarranno  sulle
disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto; 
- secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 e ai sensi della DGR 1621/2013,
il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicizzazione.

Il Direttore
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IBACN

Roberto Tommasi, Dirigente professional AMMINISTRAZIONE GENERALE E BIBLIOTECA
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DIB/2015/165

data 28/10/2015

IN FEDE

Roberto Tommasi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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